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Non confondiamo turismo sostenibile
e turismo accessibile
di Roberto Vitali*
«Perché il mondo del turismo – scrive
Roberto Vitali – fatica ancora a
credere nel turismo accessibile?»
«Innanzitutto – sottolinea – non
vanno confusi il turismo accessibile e
quello sostenibile: se quest’ultimo,
infatti, è quello attento al consumo
delle risorse ambientali e
all’inquinamento di un territorio, il
turismo accessibile coinvolge i diritti
umani e dovrebbe essere l’elemento
centrale di ogni politica di turismo
sostenibile e responsabile, oltre ad
essere un’eccezionale opportunità
commerciale e un vantaggio non solo
per le persone con disabilità, ma per
tutti»
https://www.superando.it/2020/07/0
3/non-confondiamo-turismo-
sostenibile-e-turismo-accessibile/

https://www.superando.it/2020/07/03/non-confondiamo-turismo-sostenibile-e-turismo-accessibile/


I SIMBOLI DELLA DISABILITÀ











Il 22 gennaio 2011 l’Unione Europea
ha ratificato la Convenzione delle
Nazioni Unite sui Diritti delle Persone
con Disabilità (New York,
13.12.2006), divenuta anche legge
dello Stato italiano (legge
03.03.2009, n.18).



L’art.30 della Convenzione ONU sui
Diritti delle Persone con Disabilità
afferma il loro diritto all’accesso alla
vita culturale e del tempo libero,
prescrivendo che esse:
“a) godano dell'accesso ai materiali
culturali in formati accessibili;
c) abbiano accesso a luoghi di attività
culturali, come teatri, musei, cinema,
biblioteche e servizi turistici, e, per
quanto possibile, abbiano accesso a
monumenti e siti importanti per la
cultura nazionale”.





In vista della pubblicazione
dell’Agenda Europea sui Diritti delle
Persone con Disabilità 2020-
2030 (European Disability Rights
Agenda), che verrà definita nei
prossimi mesi, il Forum Europeo sulla
Disabilità (EDF) chiede che le PCD
siano libere di viaggiare in UE e che
venga loro assicurata la piena
accessibilità dei luoghi e della cultura.





I TERMINI DELLA DISABILITÀ





I termini della disabilità:
Menomazione
Perdita o anormalità a carico di una
struttura o di una funzione
psicologica, fisiologica o anatomica.



I termini della disabilità: Deficit
Condizione soggettiva e personale di
chi, a causa di un evento traumatico
o morboso, abbia subito una
menomazione, perdita o anomalia
permanente a carico di una struttura
anatomica o di una funzione
psicologica, con conseguente
minorazione organica che comporta
difficoltà di apprendimento, o di
relazioni interpersonali.



I termini della disabilità: Handicap:
art.3, comma 1, L.104/1992
“E' persona handicappata colui che
presenta una minorazione fisica,
psichica o sensoriale, stabilizzata o
progressiva, che è causa di difficoltà
di apprendimento, di relazione o di
integrazione lavorativa e tale da
determinare un processo di
svantaggio sociale o di
emarginazione”.



La filosofia di ICF

Approccio biopsicosociale

disabilità:

fotografa la condizione

di salute in un ambiente sfavorevole



I termini della disabilità: prima le
persone, poi la disabilità...
Convenzione ONU sui Diritti delle
Persone con Disabilità (New York
2006, L.18/2009):
“Le persone con disabilità includono
quanti hanno minorazioni fisiche,
mentali, intellettuali o sensoriali a
lungo termine che in interazione con
varie barriere possono impedire la
loro piena ed effettiva partecipazione
nella società su una base di
eguaglianza con gli altri”.





QUANTE SONO LE PERSONE CON 
DISABILITÀ?





«La terza nazione del mondo»
Matteo Schianchi, “La terza nazione
del mondo”Sono 650 milioni i disabili
nel mondo, oltre il 10 per cento della
popolazione globale. Tutti insieme
popolerebbero la terza nazione del
mondo dopo Cina e India. In Italia,
sono circa 6 milioni, la seconda
regione dopo la Lombardia”.



Quanti disabili ci sono in Veneto?
• Quante persone disabili ci sono in
Veneto?
• Dati nazionali disaggregati per
regioni non sono disponibili (secondo
l'ISTAT in Italia vi sono 3,1 milioni di
persone con disabilità (dato
largamente sottostimato).
• Possiamo però ricavare un dato per
difetto partendo da due indicazioni:
• 1° l'Unione europea calcola sulla
popolazione totale dell'UE il 16% di
persone con disabilità;
• 2° Possiamo allora provare ad
utilizzare questo indice sulla
popolazione totale del Veneto
(4.894.077 al 30-06-2020). • Perciò:
16 % di 4.894.077 = 783052.32.





Quante sono le persone cieche e
ipovedenti?
• Fare luce sulle cifre della disabilità
mondiale non è semplice. Non esiste,
infatti, un censimento mondiale
esatto. Però vengono fornite
periodicamente delle stime.
• Secondo i dati dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS 2017),
nel mondo le persone con deficit
visivi sono il 4% della popolazione del
pianeta (circa 253 milioni). Gli
ipovedenti, cioè le persone con un
residuo visivo, sono, di esse, la
stragrande maggioranza, 217 milioni
(3%), mentre i ciechi assoluti si
attesterebbero attorno ai 36 milioni
(0,5%).



Quante sono le persone cieche e
ipovedenti?
• In Italia, si stimano attualmente
poco meno di 2 milioni di persone con
disabilità visiva, pari a circa il 3%
della popolazione. Di essi, 219.174 è
cieco assoluto (0,3% della
popolazione), mentre 1.383.922
(2,3%) mantiene un residuo visivo.
• Ma i dati sono sottostimati, poiché
non sempre le persone si rivolgono
alle strutture sanitarie.



Quante sono le persone cieche e
ipovedenti?
• In Veneto l'INPS (dati 2017( ci dice
che su una popolazione residente di
4.907.529, le persone cieche e
ipovedenti ai sensi della legge
138/2001, sono 7.774.
• Ad esse, dobbiamo aggiungere le
persone che, pur avendo difficoltà nel
vedere, non sono considerate dalla
legge come aventi un deficit visivo
(persone "malvedenti").



LE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVE







Principali parametri dell’ipovisione
• Acutezza visiva: capacità di
discriminare e riconoscere lettere o
figure di diversa grandezza alla
distanza di cinque metri sulla tavola
ottotipica; si misura in decimi o
centesimi.
• Campo visivo: ampiezza in gradi
dell'angolatura di visione.
• Sensibilità ed adattamento alla
luce.
• Sensibilità cromatica: capacità di
distinguere i colori od alcune famiglie
di essi.



“Quell’incerto vedere”…
Ogni persona ipovedente vede a
modo proprio: fattori quali la tipologia
di luce (naturale o artificiale), la sua
direzione ed intensità, ma anche le
condizioni ambientali (una giornata
soleggiata, nuvolosa, ecc.) e persino
le condizioni personali (la stanchezza)
possono influenzare e di molto la
capacità visiva di chi vede male e di
chi vede poco.





Chi sono le persone con disabilità
visive?
"Per molti è difficile immaginare come
vedono le persone con disabilità
visiva. Le domande più frequenti
sono:
▪ Come vedi?
▪ Cosa vedi?
▪ Perché si può leggere questo, ma
non si
vede quello?
La risposta a tutte queste domande,
a volte, è impossibile da dare,
soprattutto per coloro che hanno
sempre visto così e non conoscono
altri modi di vedere.



Chi sono le persone con disabilità
visive?
Abbiamo sviluppato iSee per
sensibilizzare le
persone alle difficoltà derivanti dalla
disabilità visiva, attraverso la
simulazione delle più comuni
patologie oculari. In pratica,
utilizzando la fotocamera posteriore
del vostro telefono o tablet, è
possibile osservare l’ambiente che vi
circonda, simulando le diverse
situazioni di disabilità visiva. L’app
consente inoltre di regolare la gravità
della patologia, attraverso una barra
di scorrimento orizzontale: in questo
modo ci si può prendere conto
realmente di come una persona
ipovedente osserva il mondo.



Chi sono le persone con disabilità
visive?
Patologie trattate:
▪ Cataratta
▪ Glaucoma
▪ Retinite pigmentosa
▪ Maculopatia degenerativa
Oltre alla simulazione, iSee include
dettagliate descrizioni delle singole
patologie, elaborate da medici oculisti
che hanno collaborato allo sviluppo,
scritte con un linguaggio semplice,
rivolto a persone non specializzate".



"Tra il vedere e il non vedere":
Questo video assai datato e prodotto
nel 1988 dall'Unione Centrale
Svizzera per il Bene dei Ciechi
intende evidenziare, attraverso
immagini facilmente comprensibili, il
fenomeno delle varie ipovisioni
esistenti e le differenze pratiche che
ne possono derivare nella vita
quotidiana. E' dunque, nonostante la
terminologia ormai superata che
utilizza, molto istruttivo e sempre
attuale:
https://www.youtube.com/watch?v=
_hANOoDV5ic

https://www.youtube.com/watch?v=_hANOoDV5ic








TIFLOSYSTEM SRL unipersonale
Via IV Novembre, 12/B 35017
Piombino Dese (Pd)
Telefono: 049 9366933
Fax: 049 9366950
E-mail: tiflosystem@tiflosystem.it
Web: www.tiflosystem.it

mailto:tiflosystem@tiflosystem.it
http://www.tiflosystem.it/


• Anche le persone con disabilità
visive utilizzano i normali dispositivi
(personal computer, smartphone,
tablet(, poiché contengono le
impostazioni di accessibilità.
• Esistono precise indicazioni per
rendere un documento e un sito
pienamente accessibili.
• Alcune info utili qui:
https://www.agid.gov.it/sites/default/
files/repository_files/linee_guida/guid
a_pratica_creazione_word_accessibile
_2.pdf
https://www.w3c.it/accessibilita.html

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida/guida_pratica_creazione_word_accessibile_2.pdf
https://www.w3c.it/accessibilita.html


Cooperativa Sociale QUID ONLUS -
Progetto Yeah
Contatti
Telefono: +39 340 900 74 43 / +39
045 840 05 09
E-mail: info@progettoyeah.it
Sede: Via della Consortia 10/d –

37127 Verona
Web: https://progettoyeah.it

mailto:info@progettoyeah.it
https://progettoyeah.it/




Seeing AI è un’applicazione che,
sfruttando l’intelligenza artificiale,
permette alle persone cieche e
ipovedenti di riconoscere immagini,
testi e oggetti vicini. Grazie anche
all’ausilio della voce guida, il software
può aiutare l’utente nel riconoscere le
espressioni facciali,nel leggere un
volantino, una bolletta, il menu del
ristorante... e anche nel decifrare
banconote o codici a barre per
prodotti al supermercato:
https://www.microsoft.com/en-
us/ai/seeing- ai







Le norme a tutela del cieco con cane
guida:
• Legge 14 febbraio 1974, n. 37
(Gratuità del trasporto dei cani guida
dei ciechi sui mezzi di trasporto
pubblico - GU n.61 del 6-3-1974): Il
privo di vista ha diritto di farsi
accompagnare dal proprio cane guida
nei suoi viaggi su ogni mezzo di
trasporto pubblico senza dover
pagare per l’animale alcun biglietto o
sovrattassa. Al privo della vista è
riconosciuto altresì il diritto di
accedere agli esercizi aperti al
pubblico con il proprio cane guida



Le norme a tutela del cieco con cane
guida:
• Una tutela indiretta ma efficace:
Legge 01.03.2006, n. 67 (Misure per
la tutela giudiziaria delle persone con
disabilità vittime di discriminazioni –
G.U. 6 marzo 2006, n. 54).



"Le 10 cose da fare (e non fare) in
presenza di un cane guida per
ciechi":
https://www.villageforall.net/it/le-10-
cose-da-fare-e-non-fare-in-presenza-
di-un-cane-guida-per-
ciechi/?fbclid=IwAR2H_lm4EeFje6pFY
wBSRn3YSY0CLhzfRwiOxjZWtHIfuV--
1pbpo_SNR78

https://www.villageforall.net/it/le-10-cose-da-fare-e-non-fare-in-presenza-di-un-cane-guida-per-ciechi/?fbclid=IwAR2H_lm4EeFje6pFYwBSRn3YSY0CLhzfRwiOxjZWtHIfuV--1pbpo_SNR78


Dove trovare altre info utili
BLINDSIGHT PROJECT ONLUS è
un'associazione da sempre
impegnatissima a diffondere norme e
buone prassi riguardanti il cane
guida. Qui la pagina del sito:
https://www.blindsight.eu/cane-
guida/

https://www.blindsight.eu/cane-guida/






































Le barriere percettive
Spesso invisibili









Le barriere percettive: Cosa sono:
• D.M. 236/1989 art. 1/2, lett. c (per
le strutture private aperte al
pubblico)
• D.P.R 503/1986 (per spazi ed edifici
pubblici)
Stabiliscono che sono da considerare
barriere architettoniche, e quindi da
superare, "la mancanza di
accorgimenti e segnalazioni che
permettono l'orientamento e la
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti
di pericolo per chiunque e in
particolare per i non vedenti, per gli
ipovedenti e per i sordi.



UN SALTO CULTURALE: LA
PROGETTAZIONE UNIVERSALE.
Convenzione ONU, Art. 2: Per
"progettazione universale" si intende
la progettazione di prodotti, strutture,
programmi e servizi utilizzabili da
tutte le persone, nella misura più
estesa possibile, senza il bisogno di
adattamenti o di progettazioni
specializzate.



Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
Per strutture di una certa dimensione
gli interventi necessari sono i
seguenti:
• Pista tattilo-vocale che guidi il
disabile visivo dall'ingresso fino al
ricevimento, all'ascensore, ai servizi
di ristoro, ai locali di soggiorno, ai
servizi igienici e alle uscite di
sicurezza.







Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• Mappa a rilievo, installata
all'ingresso della struttura e
individuabile mediante lo specifico
segnale di ATTENZIONE/SERVIZIO
inserito nella pista tattile, ed
eventuali altre mappe in relazione
alle dimensioni della struttura.







Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• Ascensore dotato di pulsantiera in
braille e con numeri a rilievo (con
esclusione di comandi a sfioramento),
con annuncio vocale del numero di
piano raggiunto.



Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• Segnali tattili di PERICOLO
VALICABILE in cima alle scale e di
ATTENZIONE/SERVIZIO alla base
delle medesime, anche se non
comprese in un percorso tattile (Art.
8.1.10 D.M. 236/89).





Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• Nelle strutture di piccole e medie
dimensioni, questa soluzione può
essere validamente sostituita con
strisce antiscivolo poste all’inizio della
scala e alla fine di ogni gradino.
• la legge (Art. 8.1.10 D.M. 236/89)
fa obbligo di segnalare l'inizio e la
fine con striscia riconoscibile al tatto
plantare posto ad almeno 30 cm dal
gradino.



Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• In caso di emergenza, la direzione
da seguire per raggiungere le uscite
di sicurezza o i luoghi sicuri statici
deve essere indicata da appositi
segnalatori acustici ed eventualmente
servita da pista tattile tattilo-vocale,
utile anche per le persone
normodotate in situazioni
emergenziali di scarsa visibilità (vedi
anche Circolare Ministero dell'Interno,
Vigili del Fuoco, 18/8/2006, check
list).



Accessibilità di strutture ricettive:

Gli interventi
• Se esistono scale di emergenza, dal punto in cui esse
raggiungono il suolo deve iniziare un tratto di pista tattile o tattilo-
vocale che consenta al non vedente di recarsi in una zona sicura ed
esente dal pericolo di caduta di macerie.







NB: Le piste tattilo-vocali si
caratterizzano per il fatto che al di
sotto delle piastre che le compongono
vengono inseriti dei tag RFG che
predispongono il sistema a fornire
informazioni vocali di qualsiasi genere
(ad es.,, nei musei può fornire anche
le descrizioni delle opere esistenti,
oltre che guidare lungo il percorso.
I TAAG RFG sono passivi e come tali
non necessitano di alcuna
alimentazione elettrica e hanno una
durata illimitata nel tempo.
Inoltre questo sistema può essere
variamente combinato con le
applicazioni "di utilità" presenti nei
dispositivi mobili.



Accessibilità di strutture ricettive: Gli
interventi:
• Nelle nuove costruzioni o nei
rifacimenti, deve essere assicurato il
contrasto di luminanza (chiaroscuro)
nelle scale, fra i vari elementi
architettonici, fra pareti e infissi e con
gli arredi, allo scopo di rendere
fruibile la struttura alle persone
ipovedenti.



Per altre info utili:
• Istituto Nazionale per la Mobilità
Autonoma di Ciechi e Ipovedenti
(INMACI):
http://www.mobilitaautonoma.org
• Baracco L., "Barriere percettive e
progettazione inclusiva":
http://www.letturagevolata.it/letturag
evolata/barriere-percettive/libro-
barriere-percettive

http://www.mobilitaautonoma.org/
http://www.letturagevolata.it/letturagevolata/barriere-percettive/libro-barriere-percettive




?



“Le rampe colorate della Lego che
abbattono barriere fisiche (e
culturali):
https://invisibili.corriere.it/2020/11/2
2/le-rampe-colorate-della-lego-che-
abbattono-barriere-fisiche-e-culturali/

https://invisibili.corriere.it/2020/11/22/le-rampe-colorate-della-lego-che-abbattono-barriere-fisiche-e-culturali/




























"Nata nel dicembre del 2014,
“Aisthesis, scoprire l’arte con tutti i
sensi” la rivista vocale e online del
Museo Omero è il mezzo con cui si
tratta con cadenza quadrimestrale il
tema della percezione intesa in senso
ampio: filosofico, scientifico,
psicologico ma anche tecnico. Da
subito la rivista ha destato grande
interesse nel pubblico perché utile a
far conoscere e ad approfondire le
tematiche relative all’arte e alla
multisensorialità, con particolare
attenzione alla percezione tattile".





“La bellezza si percepisce solo con gli
occhi? Esistono davvero le arti visive? E
che rapporto c'è tra i ciechi e le diverse
discipline artistiche? Se anche i ciechi
apprezzano la bellezza, allora esistono
altre vie d'accesso all'arte. E perché non
dovrebbero valere anche per chi vede? Se
la tattilità ha una sua estetica peculiare e il
tatto appartiene a tutti, ecco un approccio
nuovo alla fruizione dell'arte, che mette in
gioco tutti i sensi e ci conduce ad un
rapporto totale con ciò che è bello”.



Due concetti distinti: Accessibilità e
Fruibilità:
• un museo è accessibile se la
persona con disabilità può entrarvi da
sola, circolare per i locali ed
eventualmente fuggire in caso di
emergenza;
• Diventa anche fruibile se gli oggetti
sono posti ad altezza compatibile con
le persone su sedia a ruote o – per i
non vedenti – se vi sono oggetti da
toccare o riproduzioni, descrizioni
vocali o mappe tattili ecc.



Ausili per la fruizione del Museo:
• All’ingresso, dépliant del museo in
Braille, in caratteri ad alta leggibilità,
in file audio, su applicazione per
dispositivo mobile, debitamente resa
accessibile;
• All’ingresso, mappa tattile del
museo;
• Almeno una postazione pc adattata
per non vedenti (con sintesi vocale e
display Braille) e per ipovedenti (Con
Software ingrandente e/o
videoingranditore);
• Audio guide Nelle sale



Alcune indicazioni per una fruizione
accessibile delle opere:
• Didascalie e pannelli descrittivi in
Braille e a caratteri ingranditi
(ottimizzare la loro collocazione);
• Schede descrittive delle opere in
Braille e a caratteri ingranditi (in
apposite tasche o contenitori);
• Walk assistant;



Alcune indicazioni per una fruizione
accessibile delle opere:
• Riproduzioni di opere significative
che non si possono toccare;
• Plastico volumetrico dei modelli
architettonici;
• Modellino di sculture di grandi
dimensioni;
• Immagini a rilievo (di opere
bidimensionali semplici);



Alcune indicazioni per una fruizione
accessibile delle opere:
• La stampa in 3D: una grande opportunità,
però...
- Vanno rispettate le necessità della
percezione tattile;
- I materiali devono essere adatti a ciò che
si vuole riprodurre.



Alcune indicazioni per una fruizione
accessibile delle opere:
• Piano d’appoggio per l’esplorazione
totale e in tutta comodità delle opere,
la lettura delle schede
Braille e disegni a rilievo
• Pedana mobile per consentire
l’esplorazione completa delle opere di
grandi dimensioni.



Collocazione e illuminazione delle
opere:
• Le opere che possono essere
toccate devono essere collocate in
modo da favorire la completa
esplorazione da parte del non
vedente: si deve tener conto
dell’altezza e si deve lasciare spazio
per girare intorno all’opera se
necessario;
• Le eventuali vetrine devono
consentire l’apertura per poter
estrarre le opere da toccare;



Collocazione e illuminazione delle
opere:
• L’illuminazione deve provenire da
più punti luce, poiché accade spesso
che la persona ipovedente che si
avvicina all’opera, proietta su di essa
la sua ombra;
• Se ci sono sfondi occorre prevedere
contrasti adeguati. Eventuali
transenne non devono impedire
all’ipovedente di avvicinarsi all’opera.
• Importante: lungo il percorso non ci
devono essere ostacoli (oggetti a
terra, oggetti sporgenti, ante di porte
o finestre, ecc.)





"Gioconda", riprodotta in vetroresina
per la lettura tattile. By Museo
Anteros.





"I faraglioni sono rappresentati su
scorza di pino intagliata, un po’
scabrosa, un po’ ruvida. Il mare è
liscio, freddo, suggerito da carta
velina e alluminio. Il freddo è reale
sotto le mani, in contrasto con il
legno invece più caldo, come le rocce
scaldate dal sole" (Cfr. Trinci Cecilia,
"Viaggio tattile nel Museo della
Fotografia Alinari", in "Tiflologia per
l'integrazione", N.1/2008.





"Ritratto di dante", riprodotto col
sistema stereocopy per la lettura
tattile. By Museo Omero.





"Ritratto di Frau P. Nel Sud" by
"Doppio senso" Museo Peggy
Guggenheim, riprodotto in resina e
termoform per la lettura tattile.





Ponte di Rialto, riprodotto in
termoform per la lettura tattile. By
FNPC (Federazione Nazionale delle
Istituzioni Pro Ciechi).











Le regole di base per un testo ad alta
leggibilità
• Utilizzare uno sfondo uniforme e
che non renda difficile la lettura del
testo;
• Assicurarsi che fra sfondo e testo vi
sia un elevato contrasto cromatico;
• Scegliere carta possibilmente di
colore avorio o crema, che evita il
riflesso luminoso della carta bianca;
• Servirsi di carta di uno spessore
tale da evitare la trasparenza del
verso della pagina;
• Non usare carte plastificate perché
causano un fastidioso riflesso;
• Impostare un'interlinea ampia (ad
es. 1,5) che separa chiaramente una
riga dall’altra;



Le regole di base per un testo ad alta
Leggibilità
• Se si tratta di materiale distribuito su più pagine,
usare una legatura che ne consente l’apertura totale e
la sua maneggevolezza;
• Servirsi di font come Arial, Verdana, Tahoma, Elvetica,
EasyReading e, in genere, di caratteri senza serif,
(ovvero privi dei tratti terminali;
• Non usare caratteri con effetti speciali né troppo
“sottili” o troppo “leggeri” e testi con contorni e
ombreggiature;
• Le dimensioni del font devono essere maggiori di 12;
• Il testo dev'essere privo di a capo sillabici, per evitare
di spezzare le parole;
• Il testo non dev'essere giustificato ma allineato a
sinistra, così le parole non vengono mai interrotte
andando a capo;



Prima di salutarci…





I segnalibri visivo-tattili sono prodotti
di design per una comunicazione
multisensoriale ed inclusiva. I
segnalibri sono realizzati con la
tecnica ad adduzione, in cui il rilievo
è realizzato con uno speciale
inchiostro trasparente, sovrapposto
ad immagini visibili all’occhio. Per una
corretta interpretazione dei disegni
tattili da parte di un non vedente è
inoltre possibile scaricare un testo di
guida all’esplorazione, disponibile e
scaricabile in formato Word.
URL:
http://www.letturagevolata.it/letturag
evolata/prodotti-e-servizi/i-segnalibri

http://www.letturagevolata.it/letturagevolata/prodotti-e-servizi/i-segnalibri




Queste cartoline visivo-tattili possono essere esplorate con
il tatto, consentendo così anche a un non vedente di capire
ciò che con la vista non può percepire: in un caso la
morfologia della città; nell’altro l’architettura della Basilica
di San Marco. Sono realizzate con la tecnica della serigrafia
a rilievo, che consente di sovrapporre il rilievo, realizzato
con uno speciale inchiostro trasparente, ad immagini
visibili all’occhio. Anche il braille è così sovrapposto al testo
"in nero" senza comprometterne la leggibilità. Per una
corretta interpretazione dei disegni da parte di un non
vedente è inoltre possibile scaricare per ciascuna cartolina,
un testo di guida all’esplorazione in formato Word o mp3.
Sono inoltre disponibili alcuni approfondimenti storici sui
soggetti rappresentati. URL:
http://letturagevolata.it/letturagevolata/prodotti-e-
servizi/le-cartoline-tattili/venezia

http://letturagevolata.it/letturagevolata/prodotti-e-servizi/le-cartoline-tattili/venezia




Press-In è un servizio di rassegna
stampa gratuito che permette di
ricevere ogni giorno nella propria
casella di posta elettronica o di
consultare on-line, una selezione
degli articoli più significativi che la
stampa italiana - nazionale e locale,
generalista e specializzata - e i portali
web dedicano al tema della disabilità:
dalla disabilità motoria a quella
sensoriale e psico-cognitiva, dalle
barriere architettoniche al turismo
accessibile, dagli ausili e le tecnologie
alla ricerca scientifica, dalla scuola
all’inserimento lavorativo, dallo sport
all’accesso alla cultura.
Altre info alla pagina:
http://www.letturagevolata.it/letturag
evolata/prodotti-e-servizi/press-in

http://www.letturagevolata.it/letturagevolata/prodotti-e-servizi/press-in


GRAZIE DELL’ATTENZIONE!
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